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ONOREVOLI SENATORI. – Con i commi 458 
e 459 dell’articolo unico della legge di stabi-
lità per il 2014, il legislatore è intervenuto 
sulla disciplina degli assegni personali in 
caso di passaggio tra diverse amministra-
zioni di dipendenti titolari di un trattamento 
economico superiore a quello spettante nella 
nuova qualifica. 

In particolare, il primo periodo del 
comma 458 abroga l’articolo 202 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 3 del 1957 e l’articolo 3, 
commi 57 e 58, della legge n. 537 del 
1993, i quali prevedevano appunto, in caso 
di passaggio di carriera presso la stessa o di-
versa amministrazione dei dipendenti pub-
blici con stipendio superiore a quello spet-
tante nella nuova qualifica, l’attribuzione di 
un assegno ad personam, non riassorbibile 
e non rivalutabile, pari alla differenza fra 
lo stipendio o retribuzione pensionabile in 
godimento all’atto del passaggio e quello 
spettante nella nuova posizione, salvo rias-
sorbimento nei successivi aumenti di stipen-
dio per la progressione di carriera anche se 
semplicemente economica. 

Contestualmente, il secondo periodo dello 
stesso comma dispone che ai dipendenti ces-
sati dal ruolo o dall’incarico venga sempre 
corrisposto un trattamento pari a quello attri-
buito al collega di pari anzianità. 

Come rilevato anche dai servizi studi 
delle Camere è verosimile che per «dipen-
denti cessati dal ruolo o dall’incarico» si 
debbano intendere dipendenti che siano rien-
trati nei ruoli dell’amministrazione di appar-
tenenza: tuttavia questa specificazione non 
appare nel testo della disposizione lasciando 
dunque un grave margine di incertezza nel-
l’interpretazione della norma. 

È importante, peraltro, segnalare che le 
ipotesi di mobilità vanno distinte in volonta-
ria e imposta dall’amministrazione. 

Inoltre, il successivo comma 459 stabili-
sce che: «Le amministrazioni interessate 
adeguano i trattamenti giuridici ed econo-
mici, a partire dalla prima mensilità succes-
siva alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione,» ma precisa: «in attua-
zione di quanto disposto dal comma 458», 

Anche questa formulazione potrebbe dare 
spazio a dubbi interpretativi in quanto sem-
brerebbe poter far salva l’erogazione degli 
assegni ad personam nei casi di passaggio 
di carriera presso la stessa o diversa ammi-
nistrazione avvenuti prima dell’entrata in vi-
gore della disposizione di cui al primo pe-
riodo del comma 458. 

L’articolo unico del presente disegno di 
legge sostituisce i commi 458 e 459 appor-
tando al testo delle correzioni finalizzate 
ad eliminare quanto più possibile eventuali 
dubbi interpretativi.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. I commi 458 e 459 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono sosti-
tuiti dai seguenti: 

«458. L’articolo 202 del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, e l’articolo 3, 
commi 57 e 58, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, sono abrogati. Ai pubblici di-
pendenti che abbiano ricoperto ruoli o inca-
richi e che siano rientrati presso l’ammini-
strazione di appartenenza dopo che siano 
cessati dal ruolo o dall’incarico, è sempre 
corrisposto un trattamento pari a quello attri-
buito al collega di pari anzianità. Le dispo-
sizioni di cui al presente comma non si ap-
plicano in caso di mobilità obbligatoria di-
sposta nell’interesse esclusivo dell’ammini-
strazione. 

459. Le amministrazioni interessate ade-
guano i trattamenti giuridici ed economici, 
a partire dalla prima mensilità successiva 
alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, in attuazione di quanto dispo-
sto dal comma 458 del presente articolo e 
dall’articolo 8, comma 5, della legge 19 ot-
tobre 1999, n. 370, come modificato dall’ar-
ticolo 5, comma 10-ter, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».

2. Sono fatti salvi i benefici già percepiti 
ai sensi dell’articolo 1, comma 458, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, nel testo 
vigente prima della data di entrata in vigore 
della presente legge.
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